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L’attuale crisi planetaria si presenta in forma 
multidimensionale, e uno dei principali fattori che ne 
alimentano l’intensità è l’eccessivo sfruttamento delle 
risorse naturali, attraverso pratiche estrattive sia nel 
settore fossile che in quello agro-industriale. Gli impatti 
associati a queste attività sono alla base di molteplici 
tensioni sociali, tra cui il dislocamento violento e forzato 
delle comunità locali, nonché elevati impatti ambientali, 
quali la degradazione e la distruzione di interi habitat, con 
forti pressioni sulle popolazioni indigene presenti. 
L’emergenza climatica in corso ha spinto le agende dei 
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governi nazionali a implementare politiche energetiche 
orientate verso delle “alternative”, con l'obiettivo di favorire 
strategie e piani basati sull'uso di energie rinnovabili. 
Attualmente, l'87% dell'energia globale proviene da risorse 
fossili, mentre solo il 13% deriva da fonti rinnovabili 
(Warnecke-Berger, Burchardt, e Ouaissa, 2022). Tuttavia, il 
settore delle energie rinnovabili è in rapida crescita: nel 
solo 2023, la capacità di produzione annuale di energia 
rinnovabile è aumentata di quasi il 50% (IEA, 2024). 
Nonostante l'accelerazione degli investimenti in questo 
ambito per fronteggiare la crisi climatica, manca una 
riflessione critica sul vero impatto di questa transizione. La 
narrativa dominante propone la transizione energetica 
come la principale azione per raggiungere un’economia a  
basse emissioni di carbonio. Tuttavia i grandi investimenti 
nelle energie rinnovabili aumentano la domanda di 
metalli e minerali, con conseguenti impatti socio-
ambientali, soprattutto nelle aree del Sud Globale. 
Parallelamente si assiste al green grabbing per occupare 
aree da destinare ad impianti eolici o alla produzione di 
energia solare. Di fronte al colonialismo verde (Lang et Al., 
2023) della transizione energetica, diversi movimenti ed 
organizzazioni sociali insieme a gruppi accademici si sono 
concentrati sulla necessità di promuovere un'alternativa 
post-estrattivista, abbandonando la ripetizione dei 
processi di accumulazione per espropriazione (Szeman, 
2020). 
Una reale transizione deve essere prima progettata e 
organizzata, e solo successivamente promossa, al fine di 
comprendere le direzioni, le aree di intervento e gli attori 
coinvolti nel perseguimento degli obiettivi prefissati. In tale 
contesto si inseriscono sia l'iniziativa globale lanciata nel 
2019 del Trattato di Non-Proliferazione dei Combustibili 
Fossili, sia l’iniziativa per un trattato globale sulle 
Compagnie Transnazionali, sia il Pacto Ecososial e 
Intercultural del Sur. Tutte queste iniziative, multitudinarie, 
dal basso, con visioni multiscalari sottolineano la 



necessità di una transizione pacifica e giusta, della 
cooperazione internazionale, della indivisibilità delle lotte, 
con l'obiettivo di eliminare gradualmente l'uso dei 
combustibili fossili e strutturare una nuova governance 
energetica fondata sulla decentralizzazione della 
produzione energetica (CAAP, 2023; Buxton, 2024).  
La sessione intende accogliere progetti e ricerche che, 
attraverso metodologie partecipative e approcci critici, 
contribuiscano al dibattito post-estrattivista relativo 
all’abbandono dei combustibili fossili e alle riflessioni 
critiche sulle energie rinnovabili, verso un percorso di 
transizione giusto ed equo, basato sui principi di giustizia 
climatica e tutela dei diritti umani. 
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